
 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 12 al 18 gennaio 
Vendita del “Chisöl” sabato 17  e domenica 18 gennaio negli orari delle messe 

Lunedì 12 gennaio - segreteria aperta a Buscoldo dalle 16-18   
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara solo il lunedì 
ore 15:30 a Eremo S.Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 21-22 presso le Clarisse, Adorazione Eucaristica 
Martedì 13 gennaio - segreteria aperta a Levata dalle 16-18 
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa, Adorazione Eucaristica, confessioni fino alle 10:30 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
Mercoledì 14 gennaio 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa - Adorazione Eucaristica fino alle ore 10:00 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa) 
ore 21:00 presso le Clarisse, CON PAROLE TUE proposta di lettura e incontro personale 
con la Parola di Dio 
Giovedì 15 gennaio  
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 18:00 a San Silvestro S. Messa 
Venerdì 16 gennaio 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 18:00 a Levata, S.Messa 

ore 21:00 a S.Silvestro, incontro di catechesi per adulti con don Giuliano 
ore 21:00 a Montanara  in oratorio, incontro di formazione per i catechisti 
Sabato 17 gennaio - S. Antonio 
dalle 11-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote per le confessioni (in 
chiesa) 
ore 18:00 a Levata e Buscoldo, S.Messa 
Domenica 18 gennaio 

ore 9:00 Montanara, 9.30 San Silvestro, 10:30 Levata, 11:00 Montanara e S. Silvestro, 
18:00 S.Silvestro. 
ore 12:00 a San Silvestro, sul sagrato benedizione degli animali domestici 
ore 15:00 a San Silvestro, incontro Consiglio di Unità pastorale 
ore 17:45 a San Silvestro Primo incontro del Cammino in preparazione al matrimonio 
cristiano in oratorio di San Silvestro 

Dal 18 al 25 gennaio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  

BATTESIMO DEL SIGNORE - 11 gennaio 

Dal libro del profeta Isaìa	 	 	 	  (Is 42,1-4.6-7) 
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi 
compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non 
griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una 
canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il 
diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il 
diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Io, il Signore, ti ho 
chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito 
come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e 
faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle 
tenebre». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

Dal Salmo 28 
Rit: Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, 
prostratevi al Signore nel suo atrio 
santo.  
 
La voce del Signore è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. 

 
 
Dagli Atti degli Apostoli  	 	 	 	 	 (At 10,34-38) 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che 
Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 
qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 
d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti.  
Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». Parola di Dio. Rendiamo 
grazie a Dio 

Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre. Festa del Ringraziamento a Buscoldo  

ore 10:00 S. Messa - ore 11:00  Benedizione dei Trattori - ore 12:15 Pranzo presso 
la Barchessa prenotazioni al  cell . 3393317782  entro il 14 gennaio 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2042,1-4.6-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%2010,34-38


 

Dal Vangelo secondo Matteo	 	 	 	 	  (Mt 3,13-17)  
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare 
da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, 
Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». Parola del 
Signore. Lode a te o Cristo 

COMMENTO AL VANGELO 
Il tempo liturgico di Natale si chiude con la festa del Battesimo del Signore. In realtà, 
nella vicenda storica di Gesù di Nazareth, il tempo intercorso tra la sua nascita e il 
battesimo nelle acque del Giordano, ad opera di Giovanni il Battista, è di circa 30 anni. 
Di questo lungo periodo poco dicono i Vangeli, poco la tradizione. E' col Battesimo che 
inizia la "vita pubblica" di Gesù, l'intenso periodo che lo vedrà per le strade di Palestina 
annunciare, guarire, proclamare, liberare… fino all'evento di pasqua, avvenuto 
presumibilmente nella notte tra l'8 e il 9 aprile dell'anno 30. 
Il battesimo al Giordano, dunque, è importante nella vicenda del Nazareno e va 
compreso alla luce dello Spirito. Anche il battesimo, come la nascita e la prima 
manifestazione ai magi venuti da lontano, è nel segno dell'umiliazione, 
dell'abbassamento; della kenosi come dicono i teologi. Giovanni amministrava un 
battesimo di penitenza, invitava tutto il popolo a prepararsi alla venuta ormai 
imminente del Messia, del Salvatore. Sulle rive del Giordano, dinanzi a Giovanni - uomo 
scarnificato da una impressionante vita da asceta e profeta grande che ripeteva come 
tuono le parole di verità -, si presentavano file di uomini e donne peccatori e penitenti 
che, anche ad alta voce, invocavano da Dio il perdono e la salvezza. Gesù si mette in fila 
con loro e Giovanni sbalordisce nel vederselo davanti: "Io ho bisogno di essere 
battezzato da te e tu vieni da me?". Da Gesù quasi nessuna spiegazione: "Lascia fare 
per ora". 
Solo dopo il battesimo, che ha visto Gesù farsi uno di noi, abbassato fino a terra, il 
cielo – che fu chiuso dalla disobbedienza del primo uomo che aveva chiuso il suo cuore 
alla voce di Dio – si riapre. E lo Spirito scende. E la voce del Padre indica Gesù come "il 
Figlio mio prediletto". Come all'origine del mondo, come ad ogni creazione, Dio torna a 
parlare e il cielo ad aprirsi. E tutto converge su quell'uomo, in fila con gli altri uomini, 
che è il Figlio di Dio, il Messia, il Salvatore di ogni uomo e di tutto l'uomo. Si comprende, 
ora, perché la vita di Gesù, proprio dal battesimo, diviene "pubblica": perché ora il 
discepolo credente sa che Egli è "il Figlio prediletto" e che nelle sue opere e nelle sue 
parole ci sono le parole e le azioni di Dio stesso, con la forza dello Spirito. 
Forse mai come in questi giorni i desideri di ogni profeta e di ogni uomo di buona 
volontà sono racchiusi nel grido di Isaia: "Oh, se tu squarciassi i cieli e scendessi!". In 
Gesù Dio ha risposto, è sceso come Spirito santo. Spirito significa "vita"; santo significa 
"di Dio". A noi è data la stessa vita di Dio e il mondo attende, in ogni luogo e in ogni 
volto, che questa vita nuova si manifesti. Il mondo attende uomini e donne che vivono 
in terra, ma col "cielo aperto" sopra di loro. 

Pellegrinaggi UPC 2026	

Martedì 27 gennaio 2026 Bari in aereo	

Alla scoperta della Valle d’Aosta e i suoi castelli 16-18 aprile	

Bulgaria 3-8 giugno 2026 in aereo	
con don Giuliano	

Per info e prenotazioni rivolgersi in segreteria al 
cell. 3469614141 	

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%203,13-17

